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«SCUOLA guida» non in
regola per due cinesi che so-
no stati fermati domenica a
Maliseti. Durante un servi-
zio di controllo del territo-
rio in zona una pattuglia di
motociclisti della polizia
municipale ha notato due
auto impegnate in varie ma-
novre di parcheggio davan-
ti al Palaconsiag.
Da un più accurato accerta-
mento dei documenti, è
emerso che solo uno dei
due cinesi aveva conseguito
la patente di guida, pur non

avendola con sé. Il giovane
ha riferito agli agenti che si
stava esercitando nei par-
cheggi, non sentendosi an-
cora molto sicuro. Se l’è,
quindi, cavata con una sem-
plice sanzione e l’obbligo
di presentare successiva-
mente la patente di guida a
un corpo di polizia.

PEGGIO è andata all’altra
conducente, che anche se
in possesso del foglio rosa,
guidava senza istruttore al
suo fianco e senza avere ap-
posto la lettera «P» — che

indica i «principianti» alla
guida — sui vetri posteriori
del veicolo, come è prescrit-
to dalla legge, per non dare
troppo nell’occhio. Inoltre
il veicolo non era stato revi-
sionato. La donna è stata co-
sì sanzionata per un totale
di oltre 600 euro, mentre
l’autovettura è stata sottopo-
sta a fermo amministrativo
per tre mesi e forzatamente
a revisione.
Il sospetto è che si tratti di
autoscuole abusive messe
su da cittadini di origine ci-
nese.

E’ STATO trovato a bor-
do di una bicicletta, risul-
tata poi rubata. L’uomo,
un tunisino di 45 anni e
senza fissa dimora, è stato
intercettato dalla polizia
in piazza Mercatale. Il nor-
dafricano è stato fermato
perché noto tossicodipen-
dente e già conosciuto alle
forze dell’ordine. Era a
bordo di una bicicletta,
una mountain bike di
nuova generazione e di
un certo valore. Dal mo-
mento che conoscevano
l’uomo e i suoi precedenti
e visto il valore della bici,
gli agenti hanno deciso di
fermarlo per effettuare un
accurato controllo.
Interrogato dagli agenti,
l’uomo ha ammesso di
aver rubato la bicicletta
nel primo pomeriggio di
sabato nei pressi di via Ar-
cangeli, angolo via Gia-
chetti dopo aver rotto il
lucchetto che la legava a
un cartello stradale. Così,
i poliziotti sono passati al-
la perquisizione persona-
le del quarantacinquenne
rinvenendo una cesoia da
carpentiere della lunghez-
za di circa 26 centimetri.
Lo strumento è stato se-
questrato. Il fermato è sta-
to, poi, portato in Questu-
ra e denunciato per i reati
di ricettazione e porto di
arnesi atti allo scasso. La
bicicletta, invece, è stata
sequestrata vista l’impossi-
bilità di risalire al legitti-
mo proprietario.

E’ STATO fermato per-
ché in possesso di sostan-
ze stupefacenti e arrestato
per spaccio. A finire nei
guai un pratese, Gianluca
Biscardi, 43enne domici-
liato a Borgo a Mozzano
in provincia di Lucca. A
pizzicarlo è stata una pat-
tuglia dei carabinieri di
Borgo a Mozzano in colla-
borazione con i colleghi
di Bagni di Lucca. Il 43en-
ne, che lavora come opera-
io per una cooperativa di
Barga, è stato notato su
una Fiat Punto nel piazza-
le di un bar a Chifenti
sempre in provincia di
Lucca. I militari, sospet-
tando qualcosa, l’hanno
fermato per un controllo
approfondito. L’operaio,
che aveva precedenti spe-
cifici, ha dato forti segni
di nervosismo e a quel
punto è stato perquisito.
Nel marsupio i carabinie-
ri gli hanno trovato 6 invo-
lucri contenenti 13 gram-
mi di cocaina. A quel pun-
to i militari hanno perqui-
sito anche l’abitazione di
Biscardi, rinvenendovi ul-
teriori 39 grammi di cocai-
na e circa 70 grammi di
hashish confezionati in va-
rie dosi, pronte per essere
spacciate. Lo stupefacen-
te è stato sequestrato. Nei
confronti dell’arrestato, il
giudice del tribunale di
Lucca ieri mattina ha con-
validato il provvedimen-
to, disponendone la custo-
dia cautelare in carcere in
attesa dell’udienza per di-
rettissima rinviata a lune-
dì 11 ottobre.

INCIDENTE SONO FINITE CONTRO UN PALO IN VIA ALFANI

Ubriaca alla guida: ragazze all’ospedale

MUNICIPALE SONO STATI FERMATI MENTRE SI ESERCITAVANO NEI PARCHEGGI

Scuola guida abusiva, due denunce

Dà in escandescenze e aggredisce agenti: quarantenne nei guai

UNA SERATA passata in compagnia
tra amici poteva trasformarsi in trage-
dia per due ragazze pratesi di circa
vent’anni che sabato sera sono finite
con l’auto contro un palo in via Alfani.
Subito soccorse dall’ambulanza, sono
state portate all’ospedale e ne avranno
per tre settimane. La ragazza alla guida

ha perso il controllo del mezzo ed è fini-
ta contro un palo della luce. Tra l’altro,
è risultata avere una alcolemia di 1,9,
ben superiore al limite consentito per
legge. La polizia municipale arrivata sul
luogo dell’incidente per i rilievi , ha così
sospeso la patente della giovane e seque-
strato il mezzo.

HA PRESO a botte prima il titolare
dell’internet point, poi, non contento
ha aggredito anche due agenti della
polizia che erano intervenuti per se-
dare la lite. L’uomo, un italiano, è sta-
to denunciato per resistenza a pubbli-
co ufficiale. E’ accaduto domenica
scorsa intorno alle 15.30 in un inter-
net point in via Pistoiese quando è ar-

rivata una segnalazione alla polizia
per un acceso diverbio tra due perso-
ne. Gli agenti hanno trovato il titola-
re dell’esercizio commerciale, citta-
dino cinese, e un cliente italiano, L.
M., classe 1970, che stavano litigan-
do in maniera piuttosto violenta. No-
nostante i poliziotti tentassero di ri-
portare la calma tra i due, l’italiano

proseguiva con le minacce nei con-
fronti del cinese prendendolo anche
a calci e pugni. Non contento, ha ag-
gredito anche gli agenti che tentava-
no di trattenerlo. Poi, l’uomo è stato
immobilizzato e denunciato. Il cine-
se è finito all’ospedale, mentre i due
agenti hanno riportato una prognosi
di 7 giorni per alcune lievi ferite.

POLIZIA

Ruba bicicletta
Accusato
di ricettazione

CARABINIERI

Droga in auto
Pratese arrestato
per spaccio

IN MOTO Controlli della
polizia municipale

«IL SERVIZIO di automedica ri-
schia di non soddisfare le riche-
ste». A porre l’attenzione sulla
riorganizzazione del servizio di
automedica dell’Asl è il consiglie-
re provinciale del Pdl, Matteo
Cocci che ha presentato un’inter-
rogazione. «Anche la Provincia
deve interessarsi del caso — dice
Cocci che è anche dipendente del-
la Croce d’Oro — perché l’Asl va
a toccare un servizio primario del-

la città. Il servizio così com’è sta
dando buoni risultati su tutto il
territorio provinciale grazie alla
collaborazione tra 118, associazio-
ni di volontariato e Croce Rossa.
Ci sarà senz’altro uno spreco di
denaro in quanto l’automedica in
oltre il 70% degli interventi ha
sempre bisogno dell’ambulanza
di supporto, quindi si muoveran-
no due mezzi mentre fino a oggi
ne partiva solo uno. Inoltre, dalle

ore 8 alle 20 ci saranno due medi-
ci al posto dei tre attuali per il ter-
ritorio pratese, il terzo si occuperà
dei trasferimenti ospedalieri. Inol-
tre il progetto sminuisce il ruolo
del volontario soccorritore ridu-
cendolo a semplice barelliere. Per
questo chiedo che il presidente
della Provincia e la giunta si attivi-
no presso l’Asl perché fornisca ga-
ranzie sull’orario diurno e sulla
copertura medica nei paesi».

INTERROGAZIONE INTERVENTO DI MATTEO COCCI (PDL) IN CONSIGLIO

«Caso automedica, intervenga la Provincia»


